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Jllujlrìjs. e Heverendtfs. sig 




Ra le molte, nobili, & ingegnofe Mafche- 
rate, ch'anno fatta comparfa nel Carnevale di 
quell'Anno fulla maeflofa Gioveca di quella Cit- 
tà, quella per commune opinione hà guadagna- 
to T univerfale applaufo della maggior proprie- 
tà, che .rapprefentò '1 folenne Trionfo di Bacco, 
per direzione del Sig. Co: Borfo BonacofTa Ca- 
valiere di tanta pratica nelle Teatrali , e Ca- 
vallerefche azióni (rapitoci pochi giorni dopo 
con indicibil rammarico della Città tutta) Se 
effendo flato io impegnato da non pochi de nobi- 
li fpiriti , che v* intravvennero à defcrivcrla al 
me' eh* io fapeflì, fui neceflitato per ben due volte 
à leggere il prefen te Baccanale ncir infigne Ac- 
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cadcmia degl' Intrepidi, comporto per tale occa- 
(ione . Ora eflendo' quefto ( non io per di cui ina- 
pulfo ) flato pubblicato alle Stampe ? e difpenfato 
Tul'Còrfo ih foglio volante , fu opinione di molti 
che non foflc quello il proprio modo di far eterna 
una memoria del pubblico divertimento, chc^j, 
mercè di V.S. Uluftriffima ha goduto <juefto Pàe- 
A con tanta felicità, nel tempo del di lei magaa- 
nimo governo fenza punto divertirla dalle altre 
gravi , e ferie occupazioni del fuo Signorile mi- 
niftero . Io pertanto, a fine di far chiaro al Mon- 
do un fi generofo dono fatto al pubblico defiderio^ 
mi fono indotto a proccurarne quefta nuova edi- 
zione collocandola fotto graufpicjfauftiffimi di 
V.SJllultriirima, come promotore de noftri di- 
vertimenti.. Si degni adunque colla benignità 
dell' animo fuo principerò aver agrada quefto 
doverofo atteftato della mia riconofeenza , e mi 
doni il contento di potermi con diftintiffimo of- 
fcquio dedicare. . ; 

Di V. S. IJIultrifs. ™ e Rcveréndifs/™ 

. .. •:• / Ferrara 4, Marzo 1710.. 

* " # » 

m» * « i ■ • ■ * »• .V 
1 - ' ' ' ' ** * 

» ' • * 4 .1 »• l» * 1- . Sin '; »* 

• « t 

. . .' 1 • , ■ , 5.*» »• * . t o; li i 1 

** . . - * • ■ 

rmiUfs. t Dcvotifi.-& Obligatijs. Sa-vo : 

Ciucino Nettunio P. Arcade. 
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Jfac ;7 Carnevale , . ; 

Cte grav.gioja al. mondo reca, - ; 

Su fi voli a la Giovcca y ^ 

\A vedere il Baccanale . ; \ 

Stilla Strada arcireale • , /; 

CiufloJ ben, cb' M dì. ritorni 

Il feren de prif chi giorni,": ; - 

7/ jjr4r del Baccanale ; 

E già, mercè Colui , sbe xi -governa , • 

Mercè Colui, che impera -, ecco dell'anno 

V aureo coflume 3 i lieti giorni alterna , 

£ l'età. Prime. sifierir fi famioy . } 

Già fiotto 'l vH. d' oblivione eterna 

Sta la memoria del fofferto ianno i 
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•£ in Lui , *be mfferena ovunque mira 
i* grah Sonata fai VÒ tftta rcfpìra* 

i} ■ 

( t 

Cto U dai Bàfchttf o 

Ombro/etto , 

, ragù oflcllo 

Di Lifargo il Vaflorcllo , 

i 

Spunta fuora in ordinanza. 
Tutta in tfetó 
La gtnh TKvba ^mipmfcr1k x • 
Edcrìferal 7 
Baccbifera\' 

Solaxzevole , e baccante % 
E pfr ltftrt'tf) kìaronhdda x 
Tiene àbàda, 

La Mafìiadà • - 

De ltt gètto fitìpwJtta , 
^Stràbrliaià % 
infantata x 

Come ìfifàià al ty&vlfrjhtel ' 
Si su làrgo'a & ma higìth ' 
¥*r ébe fridin ic fromtic 'forirrt 
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^ripigli* su lento itfttkrt 
largò largo una gran TwkallaPal 
Che fui TalakaUacs* alU Morefa 
Batte la nota, e ^ipopol tutto adefra; 
JOi Satirucci \ . 

. Barbatucci OrccchÌHtell*eci\ 
€ D t ogni pelo, ? # ogni, fan* 
Segue poi l: ijpida toma, . 
BattendoV^cchere, 
Girando il Crotalo, 
Scuoter^ ti Cembalo, 
Toccando il Tiferò, 
E Siringhe, e Flauti, e Timpani ; 
Co-namufe Siflri , x e Zuffoli . 
Cbifoffi* % chi gonfia, 
Chi batte. % tbi mormora, 
E rimbomba quella via 
Di confufa melodia, 
2>ì fir agrande galloria .' 
D[ Edera cinto, e di Pampinea fronda 
Ecco *l Drappello 
Leggiadro, e bello 

A * Delle 
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Luflurianti 

.•«•,.-■• ^. > 
Come VUpi -intórno al Rè; 

,« \dlternandà^li iEvoyr y>: " a 

O^w* unfegua Bacco Te, 
Bacco Bacco Jtvoè ; '- ^ ' ' 
Piva Bacco noftro- Uè: 
l*rgù largo a le toniti, " ~ ' c 
Uimdonidi, * 
Triatcridi, ' - « 3 
^//e Tracie, Menadi, Elette* 
Che fi brancolano , " ^ 1 • 

£ ^ arrdndelianà f . s 

14 manfciolta, é.il piè fuccinte, J 

' ' ... * ■ \ 
£>/ to' pampini flrcttOchté', 

• i • * • *.-*•• v 
Co* Vi cim - 1 
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Tvrporiw, 
Scarlatti™, • 
Mattatemi > 1 



• • > 



Che di volo c>-cvìU l'V.* 
tf» fi/4 filo: 
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Spiccati alti t V 

Carole , <? , • 
E /e {ritti* divincolando", 
Saltellando, ballando, guizzando ; 
Percuotendo, fiuotendo, agitando 
VEderocorimbifera Com.à, r > 
£e Bronzini 
Sonaglini 

Tutta l' ampia , e real flradartfuonA . 
Ma che veggio* b buon per mei 

Ecco i Fauni per mia fe i 
Carchi d* Vme , mà non *à, . 
Se pan piene fi ò fcijT . \ t i 
Ture ardir, chi sa, chi $H ; t 
Vna almen piena farà , 
Che di Bacco V equipaggio „ 
Senza vin non va in. viaggio J < 
U la vifla di qucll' Anfora ... .V iv* 
-MfyS /veglia Jin piztieoré.; . I 
n Vn ardore :./« i v .'. . . . . . .. X 

Che m'abbrucio coUfé. canfora ;. . 
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E grido f ubi lo 

Come frenetico : - * 

0 per me'firbifi . 
Sola una gocciola > . . 
Di quel buon gettare, \ 

Di qucll'Umbropa? * > j 
Trelibatifma 
Trcziofijjima, 
.Sala und gotcivfa: 
Mà un vecchio Sai ir*, ' :• ■ V 
Che per cuftodit* • 

Dell' Frnjè vigila, * . • * * 

Wfponde incollerà ... . \ 

Col Tinfo invtrnr, ' 

Che non de* uitingev? ^ 
Mi* vile .efoffaga \ \ > 

Vmoì^fi nòbile: : i< - ? r. 

M <Dìo del viriaM. rifletta* le vigne-, \ 

£ le JklLe benigne.* \ ' . 1 
£ in così dire alto m? accenna, ed *k* 

io vidi aitar premer gli argentei veli f 

Del celere Capron barbuto, & ijpido 

V\/1 X'K 
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ynDio,nonmic<xmDio X 

De la Tlcbe felvaggia degli Dei, . 

Mà frà i più furibondi H più indomabile, 

A più fiero 9< e formidabile*. 

Vidi\l l^ume Buffar eo, . > 

Euchionèo, Dircèo y Mclleù} \ \ 

Semeleo, Cadmeo, Bri/va, 

7fitUe^v^ mm \ : . \ . : 
\Agcnorlo . j. \ 

Il feroce V indomito Lie*, 

D ioni fio arcipttenté 

Domator dell' Oriente ; ■ . 

$acco eterno roffeggiante-y »'} 

E fpumante, t t\- \ ' j 

Tingue,tronfo, e pettoruto, . 

Che un f aluto y , • 

Vn forrifo à lieto *vifo 

T^on dimofira.i t non dijpenfa,\ > 

<A la turba folta, e immenfty '. 

Che d' intorno à lui fi 'proftra ; 

Ma fuperbo 3 e forte in fitlUt / j 

Sipmitella, \.\t..«T* 

t Ì4 
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E la mano ton la pai tra "\ 

Di >fo >km brillantiamo ] 
:W r éÀl%a> f verfa, e cionca, e ciombola 

Mfe flejfo fidatiffimo y 

Che per ber non farà tombola. * 
tinche io bevo $ Vva forte 

Jo non ve temer di morte , 

Tema fol chi s\ avviluppa, 

E s'inzuppa 

Xella tr&pà . . ?. - ; 

De Fin* ajpri minerali 

Mediali, —rr-. ^ o - I ^ 

Che affaltfcom r - • . ' 

■ 

Ch' imbeflialifcono ; ' ' * } 5 
the v'k tmquaffano ,Y 
Che infatannajjano,^ ' - 

Che fendon l'anima , 
Che disfangl- Vomini, • N 
E &/* fan matti t ò tortai tei, - 
turiof^ ebbri, ofelvatici, > 
Gli oirtimint. : 1 
ITomini 
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I Claretti \ c i Montatemi ", - * 

Egli ^fpiiìii \ : v 

Sono Vini, 

Son uquon 

Raffini, ^ • 

Traditori, ' 
Cfe Infingano, e v % ammazzano 
TJgl più bd del potatorio - v 
D'omicidio proditorio. ' 

Zrf/«V / tfW/HT, * COtti **■ 

^ * * Saffengotti^ .'- • 3 

Tmi f vini 'Oltremontani' A 
2)o«o <i J$JW-} è ai Truffarti, 
Sai-telatili, cBÌttumt r 

gì* ingojno dell' Èrebo i 'Rumi, ' 
Mofcadelló, '* Zamporecchio ^ 
Chi ne vuol lo'hcvaà feethio, ' 
£ j* immerga nel Trebiano, • * 
0 neWJimbra/oJn-SanLorano 
fin, ci? bàgli òcchi fuor di tefla, 
Che bevanda per me nonfu mai qui fi 
to vò ber, grida Bacco i oro 'potabile, A 
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Foglio Vhà> che fia amabiU.; 
Voglio Fin di buon faporr, 
\4nimallegratore • 

Quinteffen%a ? 4 

Ai Foghenxa', 
\Ambra nera, 

FoRubin del Vergine fe y 

Che fa credito ai Taefii 

•Del mente > e del gagliardi 

Che fi fpreme in Mxiguaydo i 

Fo un bkcbier di quel di Con** . 

Che / r* tutti ha. la coronai 

Fra Medelan* , e frà *l Boatim , 

Fo ingoiarne pi* d'un Tina; 

Fo che s'empiano i miei maggior Fffì 

Con il Wjttare dt % M*fi> ... . 

0 fia nero , à pur fia bianco. . . 

Foglio ber fin eh* io fa fianco * v . 

FogUoberfixcViofiacald*. 

il mellifluo liquor , che filila in Qualdo i 

Foglio infontm* , ò fi ceni, ò fi defint 

lì Ar. 
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Il ddkm ffn id mio Vokfine , 

lAmbroftà , t ^(tttttf fleto invflìfQ à Giove . 
M ràfol <feZ Galli/pano 

— 

ji mite* i mfoi ?r*tà , 

£ diceva tnjkàfaveilti 

, <w* $M» Hj te* 8 f<f/rf. 

Ferra/efe tfn4*lfimiiSo > - 

Ma Mia Tazza feflÙM > * ^ftmante 
'Hon V atterra t i 

MI cfo 7 Atontepiteìm fbtàftrde* . 
Ben lo sa la Gente Lanx,k y * - : " ' • - 



£ a decider dei Vm la corona' . \\ 
'H* fa Più che un Dottor di Sorbona .* 
; : Co mici pampini io la avvififi», 
E laflrinfi, , rf« ' ' 

Tal che V iradepofla, &il brando, 
Tutta andava .feftofa gridando . 
finche Trinche de Campulacbe, 
„ Cent e Vocale nix imbriache 
Ch'ho da far di que zolfi fiillati , : . 
Che in eterno imprigionano ifenft, 
Zfangli occhi tra aperti, e /ertati, . - 
JEgli Jpirti fan tardi, s melenfiì ; 
Oucflo Fin di miiCampagna . . . \ 

Tion m' incendia, m* mi bagna , 5 
^ingentilijfce^ _ ., ' 
Jtf' ine or aggi fce , u • . ; " 

■ * 

£ w'ew^/e <f i ciarle la bocca ? y 
Il cernei però noi tocca, ; : 4 
Mafiaforte. MrofuaXocca , ^ 

JE [olaxxevole $ 1VT ..i 3 • ' ' ?. sì ' * 
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fuor dell* ufo allegro, e fcaltrol 
Se la Barca pende ali* orza 
La ragion mai non s* ammorza-; 
Si rinforza , e fi raddrizza, 
E bar col andò fi corre la Uzza. 

Ulta la frantegli occhi lucenti , 

, flojje leguancie, le labbra ridenti 
Sono fegni aperti, e chiari , 
Che nel Corfuman gli altari-: • 
Ma però ben fi può fenza indugi* 
Dell' ofiello trovare il pertugio, 
E fdragliarfifulìe piume 
Finche forga nuovo lume, 
E così fenzx ih* altri s* avvegga 
. Bonacciare *l cervello che ondeggia : 
Ter che tutto il mio mal fi fuol dividere 
In dormir, tiarlare > e ridere* 

Così gridando, 

E trace amando 
DclrinoilKè, 
Rifpondc il Coro , 
Lieto, e canoro 

Ognun 
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Ognun, fegua Bacco Tè, 
Evoè, Evoè, Evoè 
Bacco, Bacco, Evoè 
Viva Bacco noflro Rè. 
Tal paffa 7 belTrionfo, e al tuo cojpetto 

Giunto ilgrà diurne, alto imbrandire un Pttr* , 
E la lingua sfidando à nuovo metro* 
Col grondante Calicsone 
Ritto in piè ti fa ragione; 

SIOT^OK cui 7 del donò per no/ira cura, 
E me cbiamalli dal fi lungo bando, 
Quefta à tuo prò Tazza brillante , e pura 
23/ temprato rubino io vo libando: 
Te falvi 7 Ciel per tua maggior ventura, 
E ferbi à noi tuo fignoril comando* 
Tià tua mercè l'antico duol non tornii 
E duri in pace il rifiorir de giorni • 

r 

il così cfprimer*; 

E 7 Vino Spandere , 
E 7 1 ctro frangere 

Fu 
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r« fic/sijpmo , 

Cfo»/e ripetere 

Quel Coro armonico 

Ter tutti i vicoli 

fon I/ori altiflime 

jL* tfwf/ro Trologo, 
Fin che regna il Carnevale. 
Che gran gioia al Mondo rec*> 
Su fi voli a la Cioveca 
*4 vedere il Baccanale ♦ 
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Protetta dell' Autore . 



PArtecipando il premute Baccanale della na- 
tura del Ditirambo^ de Canti Carnafcialef- 
chi , ne viene per cbnfcguenza , che gli fi 
poflano frammettere 3 e parole, e voci d* ogni 
qualunque ìorta . Fra di quefte però fi deve 
oflervare, che le parole, Dio, Nume, Divino, 
Eterno , e limili fono efpreffioni poetiche per- 
meiTe dall' Arte , e non fentimenti del Cuor 
Cattolico del Poeta v • ; 
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JMTRlM^TrR 
F. Thomas Maria Arnaldi Vimtus 3\ bffitij Ferrari* . 
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lo: Baptifla Bgccardus yic, Cen. Ep % 
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